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Tre anni di immagini in una mostra ad Arezzo 
• — » • • Il - , . - | - ^ 

Su quel treno che porte 
ogni giorno dal Valdarno 
La vita di un pendolare fotografata nel suo stressante « avanti-indietro » - La 
esposizione si svolge a Palazzo Guillichini - Gli orari d'apertura al pubblico 

L'immagine, tristemente nota, dei pendolari che scendono di prima mattina dal treno 

AHKZZO — Le lunghe ore 
trascorse in treno, sempre 
uguali tutti i giorni. La mat­
tina presto con il freddo d'in 
verno e gli occhi gonfi di son­
no. la sera stanchi dopo otto 
ore di lavoro in fabbrica. 

« // treno dei pendolari del 
Valdarno » è il tema di ima 
mostra fotografica aperta do 
niciiica ad Arezzo. Quasi .100 
foto scattate nell'autunno I!»71 
da i\ue giovani di San Gin 
vanni Valdarno, Pier Giusep 
pe Carini e Franco Fusilli, un 
oliera io dell'ltalsider e un fo 
tografo. I/esposizione, pre­
sentata da Mario Novi, è ospi­
tata nella Galleria d'arte 
contemporanea nella sua sede 
di Palazzo Guillichini 

L'idea di raccogliere una 
documenta/ione eli questo ge­
nere nasce negli autori in 
modo casuale, dall'aver pre­
so un giorno un treno che ri­
portava i pendolari dalla cit­
tà (Firenze) ai paesi (Chiù 
si. Montevarchi. Figline...) e 
alla campagna: uno dei quei 
treni vecchi e lenti che si 
fermano in tutte le stazionci-
ne. scomodi per le panche di 
legno, monotoni come il ru­
more costante dello scorrere 
delle ruote sulle verghe. Que­
sto treno dal ventre gonfio 
trasportava una umanità ine­
betita dalla stanchezza, che 
una brusca fermata in sta­
zione risvegliava di sopras­
salto. 

Sono passati tre anni da 
quando i due giovani inizia­
rono a scattare foto sui treni. 
ma la vita dei pendolari è si­
curamente rimasta la stessa. 
fuori e dentro questo mezzo 
di trasporto: « la partita a 
earte, il sonno, il silenzio, 
una più eccitata conversazio 
ne al ritorno, un cupo tnti-
ti-itno al mattino, le struttu­
re delle earrozze dorè la pe 
sante architettura tecnica si 
trasforma in gabbia, gli og­
getti. le bottiglie, le borse, le 
gaiette, gli abiti, tutte cose 
povere e pesanti che proteg­
gono e tengono caldo, ma­
glioni, berretti, giacconi ». 

Si trattava, ancora come 
oggi, di metalmeccanici, mu­

ratori, manovali con stipendi 
bassi e lavoro spesso preca­
rio: circa ?'»'j rr.i!?. pendolari, 
un grosso fenomeno, dicono i 
due fotografi. « dove si som­
mano le ingiustizie del rap­
porto tra capitale e lavoro sa­
lariato, tra città e campagna. 
tra lavoro qualificato e no ». 

La mostra — organizzata in 
collaborazione con la Hibl.o-
teca della città di Arezzo — 
è stata inaugurata domenica. 
Rimarrà aperta fino al 29 
gennaio con il seguente ora­
rio: giorni feriali dalle 9.30 
alle 13 e dalle 16.30 alle 
19.30: festivi dalle 9.30 alle 
13; resterà chiusa il lunedi. 

PAG» 13 / f i r e n z e - t o s c a n a 
Inaugurato ieri nei locali dell'ex O N M I 

Le donne in prima fila a Siena 
per far aprire il consultorio 

Storia ed iniziative del movimento nato più di un anno fa - Dall'occupazione simbolica alle assemblee - Continua 
la collaborazione con il Comune - Tutte d'accordo per una gestione sociale aperta a istituzioni e forze democratiche 

Quando e come è nata 
l'esigenza della realizza­
zione di un consultorio? 

Da più di un anno l'UDI 
di Siena e più in generale il 
movimento delle donno ave­
va richiesto l'attuazione del 
la legge regionale per i con­
sultori. Poi ci >ono stato an 
che alcune iniziative sulla ba­
se della promessa che era 
stata fatta dall 'assessore Ce-
ramelli per l 'apertura del con 
sultorio per il pruno di giu­
gno. 

In una iniziativa pubblica 
venne presentato e discusso 
con le donne di Siena il pro­
blema del consultorio e,, sul­
la scia di que-ta iniziativa. 
venne compiuta un'occupazio 
ne simbolica dei locali che 
avrebbero dovuto essere de 
stinati al consultorio. Dall'oc­
cupazione hanno poi preso il 
via numerose riunioni setti­
manali di tutti i gruppi fem­
minili. 

Quale è stato l'iter poli­
tico e tecnico che ha con­
sentito di aprire finalmen­
te il consultorio? 

Le assemblee che si svolge­
vano nei locali e \ ONMI. han­
no visto una costante cresci­
ta di partecipanti. Anche i 
rappresentanti dell'ammini­
strazione comunale di Siena 
hanno spesso partecipato alle 
nostre discussioni intorno a 
questo problema e da qui è 
scaturito anche un impegno 
più preciso |K>r arr ivare quan­
to prima all 'apertura del con­
sultorio. Verso la fine di no 
vembre l'amministrazione co­
munale ha emesso le prime 
delibcre che riguardavano 
questa s trut tura: riguardava­
no tra l'altro la convenziono 
con l'ospedale per gli opera­
tori che devono lavorare nel 

SIENA — Si è aperto ieri pomeriggio. 
nei locali dell'ex ONMI in viale Vittor-o 
Emanuele, il consultorio comunale di Sie­
na. Nella nuova struttura, voluta forte 
niente d.i tutti i movimenti democratici 
delle donne di Siena che da quasi un 
olino si battevano per la realizzazione del 
consultorio, lavoreranno un ginecologo, 
una pediatra e uno psicologo che do\ rà 
svolgere un'opera di mediazione tra le 
pazienti e le altro componenti sociali e 
tecniche della struttura come appunto i 
sanitari e l'assemblea delle donne. 

Il dottor Contini, ginecologo, .sarà pie 
sente al consultorio il lunedì pomeriggio 
dalle 15 alle 19. il giovedì pomeriggio dal­
le 15 alle 19 e il sabato mattina dalle 
10 alle l i ; la dottoressa Strambi, pedia­
tra, opererà il lunedì pomeriggio dalle 
15 alle 19. il mercoledì mattina dalle 9 
alle 13 e il giovedì pomeriggio dalle 13 
alle 19. L'attività dello psicologo si espli­
cherà nel lavoro di equipe, nel comitato 
di gestione e nei momenti di partecipa­

zione ai colloqui individuali, purché quo 
sti vengano richiesti dagli utenti. Con­
temporaneamente .sarà presente un assi 
stei te sociale del Comune che sarà a 
disposizione degli utenti anche la mattina 
del martedì, del giovedì e del venerdì. 

Inoltre, mercoledì 11 gennaio alle 16,30. 
proprio per sottolineare il ruolo che ha 
ani to il Comune di Siena nella realizza-
•zion * del consultorio, nella sala del Ri­
sorgimento del palazzo pubblico il sin­
daco di Siena, Canz.io Vannini, introdurrà 
Uii dibattito pubblico sulla •< Istituzione 
del Consultorio e le sue finalità t. 

Proprio sulla creazione e sui problemi 
della nuova struttura che ha aperto i 
battenti per la prima volta ieri pome 
rggio . abbiamo rivolto alcune domande 
allo compagne Carla Caselli e Maria Lu 
du\ica Lonzi, che. assieme a molte altre 
donne aderenti a movimenti e partiti 
democratici, si sono adoperate assidua­
mente per la realizzazione del consul­
torio comunale. 

i coasultorio se la ristruttura-
I zione dei locali dell'ex ONMI 
I avrà luogo. K" stata insomma 
' una sollecitazione costante 
| delle donne verso l'ammini-
I strazione locale che è stata 
j talvolta vista sia come con-
. troparte che come iritortoci!-
I toro a seconda di problemi 
j che si presentavano. Da parte 
j nostra abbiamo seguito tutto 
I l'iter tecnico riguardante la 
[ ristrutturazione dei locali ed 
i abbiamo tenuto un contatto 
' costante con il presidente del-
[ l'ospedale e con i membri del-
| la giunta comunale. 
! 
' Durante le riunioni che 
| • tenevate in attesa dell'en-
I trata in funzione del eon-
| sultorio quali sono stati i 

problemi che maggiormen­
te emergevano? 

I primi grossi problemi so­
no stati quelli che riguarda­
vano l'organizzazione della 
partecipazione delle donne, in 
rapporto con i tecnici che a 
vrebbero dovuto lavorare nel 
consultorio; su questo pro­
blema si è sviluppato un am­
pio dibattito che ha \ is to a 
confronto le varie posizioni 
sostenute dai gruppi fonimi 
nili. 

Anello il problema dell'abor­
to, sulla scia del voto del Se 
nato, ha dato vita ad una 
grossa discussione; inoltre, è 
stato elaborato un documen­
to unitario che riguarda i 
corsi di riqualificazione pro­
fessionale degli ojK'ratori del 
consultorio, i problemi della 
sessualità, l'informazione ses­
suale. la visita prematrimo­
niale, la preparazione al par-

; to e poi tutti i problemi re-
| lativi al {>arto senza violen-
! za (quindi rivolgendosi diret-
' tamente alle strutture ospeda-
! licre) e dell'ospedalizzazione 
| dei bambini handicappati, dal 
j momento che il consultorio si 
I rivolge sì ai problemi della 
l famiglia e della donna, ma 
j anche a quelli della prima 
1 infanzia. 
i 

I La creazione del consultorio 
I assume una notevole impor­

tanza politica anche per quan-
i to riguarda il problema dell' 
; aborto dal momento che in 
• primo piano c'è senz'altro il 
i problema della prevenzione. 

| Chi lavorerà al consul-
; torio? 

| Ci lavoreranno alcuni ope-
j ratori specifici con un gine-
, cologo. una pediatra, uno psi-

i cologo che dovroblx* poro svol-
j gore un tipo di attività p:ù di 

upupe , collaborando m ù an­
ello con l 'assemblea delle 

i donne. 
I 
I E queste persone come 
I sono state scelte? 
i 
i C'è stata un'amp.a diM u.s 
' ' s ione all'interno dell'assoni 
! bica delle donno. E' stato co 

munque utilizzato del perso 
! naie a disposi/ione del Co 
I mimo e dell'ospedale di Siena 

(ho però dovrà parUi iparc 
ad alcuni corsi di nquahfiea-

i zione professionale por poter 
! consentire di svolgoie al me-
| glio il proprio lavoro propa 
| randosi di più. 

i Una struttura come un 
i consultorio richiede sen-
' zaltro una gestione ade-
\ guata ai problemi che do-
| vranno essere affrontati. 

A chi è stata, o verrà, af­
fidata la gestione del con­
sultorio 

Non siamo mai stati favo­
revoli ad una gestione assem­
bleare: ci siamo trovato sen-
zaltro daccordo con la logge. 
che prevede una gestione di 
tipo sociale e he comnrenn.i 
la partecipazione di rappre 
sentanti dello organizzazioni 
femminili, dello forzi- sm-in 
li, dei comitati di-ouart ieiv. 
dogli organi collegiali della 
scuola. In (mosto soiwi ab­
biamo avanzato alcuno pro­
poste l'animai ^trazione co 
ninnalo olio prevedono almeno 
una ventina di persone chia­
mato a far parie del comita­
to di gestione che rappresoti 
tino adeguatamente le coni 
ponenti sociali e politiche de 
terminanti attorno ai proble 
mi del consultorio. 

A cura di SANDRO ROSSI 

Cinque mesi di corsi sulla tradizione popolare 

Nasce nelle piazze il lavoro culturale 
del centro documentazione della FLOG 

Iniziative in collaborazione con l'Arci provinciale - Seminari e rappresentazioni 

& Sportflash 
Serie C 

Un passo 
falso 
della Lucchese 

In vista del giro di boa 
i * rosso non * della Luc­
chese hanno i rotto * nella 
volata finale non andando 
oltre la divisione dei punti 
sul terreno di Porta Elisa 
contro il Chieti che è risul­
tato un avversario più dif­
ficile del previsto e c:ò ha 
consentito alla Spai, vitto­
riosa sul Riccione, di re 
HIPTC sola al comando della 
classifica ponendo la can­
didatura alla conquista del 
titolo platonico di campi»» 
no di inverno. 

Le altre crawl: giocava 
no tutte in trasferta: la 
Reggiana è stata battuta a 
Forlì, mentre hanno te­
nuto il passo vili * aquilot 
ti • dello Spezia -inpegn.iti 
sul campo del P.irma. il 
Pisa e l'Arezzo che oranti 
impegnate in due - derby -
trabocchetto sin cinipi di 
Grosseto e di Empoli. Sia 
gli * amaranto » aret.m che 
i * nero azzurri > del Pisa 
hanno conquistato un pun­
to sebbene si s a n o trovati 
in difficoltà di fronte ad 
avversari che puntavano a 
risultati di prestigio: od 
in effetti la prestaz. ono dei 
« torelli » e quella degli az­
zurri cmpolesi sono state 
oltremodo valido, anche «e 
non sono riuscite a far con­
tro. 

Nell'altro < derby * Na­
scano in programma, le 
„ -^'>rette * della Massoso 

' non sono andate oltre la 
divisione dei punt; contro i 
« bianco neri s d.?l Siena e 
gli osp ti. sul piano tecni­
co. si «ono fatti profor.ro 
ai padroni d: ca^a. 

Successi interni del Li 
vorno e del Prato rispetti 
vamentc contro Fano e 
(ìiuli.inova. Così gli « ama 
ranto » fanno un buon pas 
sa in avanti e si proiet­
tano verso le p»»siz om di 
avanguardia della classili 
ca. mentre il Prato accen 
na ad ust-in dofin.tivamen 
te dalle secche del « fon 

do graduatoria »; gli « az­
zurri » sono una delle for­
mazioni di maggior rilievo. 
Chiude il programma la 
scontata vittoria del Tera­
mo sull'Olbia. 

Serie D 
Continua 

la marcia del 

Montevarchi 
Ad una giornata dalla 

fine del girone di andata 
il Montevarchi sembra de­
stinato a conquistare il ti­
tolo di campione di inverno 
anche se a Pontedera la 
squadra di Balleri non ha 
fatto grandi (Oso. porcile 
la Carrarese non è andata 
oltre la d v -s-.one dei punti 
,n Sanscpokro e. quindi, le 
posizioni ro-tano invariate. 

Hanno compiuto un balzo 
in avanti invece il Mon-
tec.itin . che ha fatto cen­
tro contro l'Orbotollo. e so­
prattutto la Corrctose squa­
dra rivelazione del girone 
che ha vinto clamorosa­
mente su! campii della San-
giovannesc con una presta­
zione valida sul p-.ano tec­
nico e agonistico. Stanno 
perdendo contatto dalla 
pattuglia di testa la San 
giovannese. battuta in ca­
sa. e il Viaregg.o che è 
scivolato sul campo trap­
pola di Castellina. Tuttavia 
non si ha l'impressione d i e 
dalie retrovie ci sia qual 
che squadra in grado d: 
infastidire il sestetto di 
avanguardia cand dato alla 
T/nquista dei post: che dan 
no diritto alla « C 2>, 

Fra queste ha compiuto 
una bolla impresa l'Aglia 
nese. che ò andata a vin­
cere contro ogni prev.si»mo 
sul campo dello Spoleto. 
mentre la R»indinella si è 
fatta invischiare in un r: 
sultato d: parità da un 
Monsiimman»i che sembra 
avviato a trovare un giusto 
modulo di gioco. 

Sempre nella bassa olas 
sifica ci «ono da registrare 
le vittorie interne del Pie 

trasanta contro una rasse­
gnata Orvietana che sem­
bra ormai retrocessa e il 
Piombino che. con una pre­
stazione agonisticamente 
valida ed a tempo scaduto, 
è riuscito a battere di stret­
ta misura la bella squadra 
del Città di Castello, incas­
sando due punti preziosi. 

Basket 
La Sapori 
verso la 
poule scudetto 

La Sapon si è confer­
mata come una tra le più 
serie pretendenti alla «Hou­
le» finale del campionato 
di basket: domenica è pas­
sata. con un magnifico se­
condo tempo, m i campo di 
Udine contro la Mobiam-
tagliando così fuori dalla 
lotta una delle rivali più 
temibili e tenendo contem­
poraneamente il passo con 
la Mecap. la quale, a sua 
volta, ha battuto, in ca­
sa. il Jolly. 

I*a lotta per la conqu'sta 
del secondo posto della 
«Poule scudetto» si restrin­
ge quindi (l'Althea Rieti è 
:n testa con ben 6 punti di 
vantaggio) a Sapori e -Me­
cap: decisivo sarà quindi 
lo scontro diretto previsto 
por domen.ca pross ma al 
Palazzotto di Siena. 

A l'dine la Sap»»ri. gui­
data da Bronci, ha fatto 
vedere il meglio nel secon­
do tempo, dopo che per tut­
ta la prima fa «e era riu-
.sc.ta a non farsi staccare 
(45 a 40 per gli ud.nesi al­
la fine del primo tempo). 
N'ella ripresa le prodezze 
del giovane Dolf; e la clas 
se di Bucci sia in regia 
che nel tiro (6 su 9 nella 
fa«e più delicata) hanno 
permesso alla Sapori di 
prendere il largo. In que­
sti secondi venti mnut i e 
stata però tutta la squadra 
detto, la partita chiave del 
a girare al meglio. 

Domenica, come abbiamo 
l'intero eamp.onato è in 
programma a Siena: arri 
va la Mecap di Jellmi. 

Il centro FLOG per la do­
cumentazione e la diffusio­
ne delle tradizioni popolari, 
ormai al suo terzo anno di 
att ività, ha progressivamen­
te definito un suo ruolo di 
centro studi su problemi de­
moantropologi at t raverso la 
promozione di ricerche speci­
fiche sulla cultura operaia 
nell-a fabbrica, indasini sul 
territorio toscano per una 
collana discografica dedica­
ta al canto popolare contadi­
no, produzione di spettacoli 
sul ballo e la festa popolare: 
una articolata attività di ri­
cerca e diffusione della e-
spressività popolare condotta 
In collaborazione con il di­
part imento culturale ARCI 

A margine di questo set­
tore di ricerca, il centro 
FLOG organizza per il 1978 
att ività di laboratorio, semi­
nari ed ateliers di lavoro. 
dedicati part icolarmente agli 
aspetti musicali, gestuali e 
di animazione, legati alla 
cultura popolare, contadina 
ed u rbana : - a t t ivi tà rivolte 
alla scuola e più in genera­
le al quartiere. 

Infatti i corsi, che avran­
no la durata complessiva di 
cinque mesi, a part ire dalla 
seconda metà di gennaio. 
saranno rivolti sia ai bam­
bini della fascia dell'obbligo 
che agli adulti 

I corsi sono promossi da! 
gruppi di ricorca etno musi­
cale facenti capo al coordi­
namento dei gruppi musica­
li fiorentini, che s» richiama­
no. con questa prooosta nl 'a 
neces-ità d: una più sensibi­
le Dre=enza del centro FL.OG 
all ' interno d^l'a vita del 
auart iere al di 'à delle sue 
connota zlon: spec.fiche dì 
centro di ricerca e documen­
tazione. In particolare ver­
rà aoerto un l abon to r io di 
costruzione di strumenti del­
la tradizione musicale meri­
dionale. a cura del gruppo 
« I>a puddica 'i un atelier di 
lavoro pratico teorico sulla 
danza nopol-are. con il grup­
po di Veronioue Chalot: un 
eor-o di animazione sulla 
mus'ca ponolare p"r bambi­
ni d " r a fi;CM elementare. 
condotto dai emoni aCan tu 
in sa ve'-.d-ìde 5» e Veroniaue 
Chslot- un svnrn i r io di gui­
da all'accolto d'-'Va tradizio­
ne musicale nonolare cui p i r -
teeioa cornTilossivimente tut­
to il coord:namf>nto d": emo­
ni etnoT)MS:ca!i (Cre i l a Al­
berto, Ribba' ' io: . Cantu :n 
sa veririarìe. Pudd ' ra Veroni-
qu p Chalo*. P o m i c e * a >. 

Questo il calendario 
19 gennaio: parata Iniziale 

nel auar t iere e incontro dei 
emoni con il pubhlvo: qen-
naio-febbraio - corso o?r a-
dulti su!1! costruzione di stru­
menti della tradizione musi­
ca!*4 meridionale: gennaìo-
febbraiamarzo - eorso di ani­
mazione musicale per bam-
b n i della fa se'a elementare; 
22 marzo • azione di s trada 
musica e parole nella tradi­
zione popolare: intervento 
sulla condizione fomm nile: 
aprile magqio • atelier sul 
bnllo ponolare: 24 maggio • 
parata finale. 

Si replica 
«Il barbiere 
di Siviglia» 

Seconda replica del Barbie­
re di Siviglia di Gioacchino 
Bottini, allestito dal Teatro 
Comunale di Firenze con la 
direziona orchestrale di Piero 
Bellugi, la regia di Giulio Cha-
zalettct, le scene e i costumi 
di Ulisse Sanlicchi. Tra «jli 
interpreti Maria Ewing. Clau­
dio Desderi, Ugo Benelli. Pao­
lo Montarsolo. Lo spettacolo 
verri presentato ancora nei 
giorni 12 , 17 , 2 0 , 2 2 gen­
naio. 

All'Affratellamento 
incontro su 
Strindberg 

Oggi alle ore 2 1 . 1 5 ncll' 
ambilo degli incontri teatrali 
organizzati dal circolo Affra­
tellamento sulla cultura tea­
trale tra '700 a ' 900 , Andrea 
Bendini parlerà su * Struttu­
re non naturaliste nel teatro 
di Strindberg ». Domani, "pri­
ma" dello spettacolo Gargan-
tua opera di Tonino Conte. 

A Peretola 
«Toscani bizzarri 
di sempre» 

La cooperativa Teatro Aper­
to ripropone presso l'SMS di 
Peretola lo spettacolo Toscani 
bizzHrri di ssrnpre. venerdì 1 3 
gennaio alle ore 2 1 . La regìa 
è di Corrado Marsan, tra gli 
interpreti: Graziana Cappellini, 
Maria Grazia Fei e Franco 
Pugi. La scelta dei testi (ri­
spetti. stornelli, dialoghi, bal­
late) è a cura di Sergio Rossi. 

Verrà organizzato dal gruppo di lavoro del comitato regionale 

Conferenza del Pei sull'ambiente 
La riunione di insediamento del comitato — I nodi più gravi: Scarlino e l'in­
dustria cartaria — Le iniziative e i prossimi impegni del nuovo organismo 

SI è svolta nei giorni scor­
si la riunione di insediamen­
to del gruppo di lavoro sul 
problemi dell 'ambiente dei Co­
mitato Regionale Toscano del 
PCI. Nel corso della riunione 
il compagno Giorgio Cbu ' .c , 
responsabile del gruppo, ha 
tracciato un quadro dal'a si­
tuazione ambientale nella no­
s t ra regione ed indicato ie li­
nee lungo le quali si muove­
rà l'iniziativa del nuovo or­
ganismo del Comitato Regio­
nale. Casule ha ri lev.ro, in­
nanzi tut to, come il punto di 
riferimento per la futura at­
tività del gruppo debba esse­
re individuato nel « proget­
to a medio termine ». 

Dopo avere sottolineato che 
le soluzioni del problemi eco­
logici devono essere frutto ai 
scelte compatibili il mante­
nimento e l ' incremento dei .1-
velli occupazionali, con il con 
tenimento del disavanzo eco­
nomico e con la conduzione di 
una corretta politica energeti­
ca, il compagno Casule si è 
soffermato su alcune «situa­
zioni ambientali » particolar­
mente difficili. A questo pro­
posito ha ricordato la viren 
da di Scarlino ed analizzato 
i problemi collesati all ' indù 

str ia car tar ia del comprenso 
n o lucchese. Da questo set­
tore, che conta oltre 1000 ad 
det t i infatti , viene un esem­
pio chiaro dello s t re t to colie 
gamento esistente t ra produ­
zioni industriali e degradazio 
ne delle risorse e dei livelli 
di salubrità ed inoltre dei prò 
blemi apert i della nuova leg­
ge la « 319 » sulle acque. 

Per affrontare corre t tamen 
te la questione delle cart iere 
in relazione all 'ambiente è ne 
cessano — ha aggiunto Casti 
le — considerare il ciclo pro­
duttivo nei suoi vari pa s sa i 
gì, come sta facendo, con 
una ricerca finanziata dal 
CNR. l 'Istituto di Chimica 
applicata dell 'Università di Pi 
sa. Si s tudia come è possibile 
consumare meno acqua, mo 
dificare le tecnologie per ri 
durre l ' inquinamento 

I r isultati della ricerca pò 
t r anno consentire di risolvere 
il problema aperto delle <ar 
tiere. rendendo rompa ' ib:'i Ir 
esigenze della produ/10~.e ((>r 

quelle dell 'ambiente. SI trat*a 
cioè, di prevenire l'inquina­
mento. in questo caso corti» 
in quello caudato dai cementi 
fici. dalie fabbriche di colo 
rant i , dalle concerie, dal­

l ' industria chimica fine; e ciò f 
sarà possibile accompagnando 1 
l 'introduzione di normative o | 
tecnologie più avanzate ad \ 
una politica complessiva, che J 
agisca sull 'impostazione delle | 
scelte produttive e su tu t to il 
ciclo operativo. 

I problemi dell 'ambiente de­
vono essere perciò saldamen 
te e contemporaneamente con­
nessi ai problemi dello svi 
luppo. a quelli del riequilibrio j 
e a quelli della sicurezza so- ' 
ciale. ! 

Passi avanti sono s tat i fat- I 
ti in questi ultimi anni , ma I 
molto resta ancora da fare 1 
per invertire tut t i i momenti | 
istituzionali Interessati, per j 
creare una coscienza ed una j 
informazione di massa e pei 
sviluppare una capacità politi 
ca In srado di dirigere que j 
sti p rocedi e di dare n.-vpo 
ste positive e concrete. 

In questo quadro - - e s ta to l 
rilevato nel corio delia riti ( 
nione - dovrà inferirsi l 'a ' t i ' 
vita del gruppo di lavoro del ( 
comitato regionale, per darà ' 
un contributo di elaborazione, ! 
di discussione e di or ienta ' 
mento a tu t to il part i to. j 

II programma di lavoro che j 
il gruppo composto da compa . 

gni impegnati a livello politi 
co e tecnico in numerosi or­
ganismi. si è dato, prevede 
momenti di approfondimento 
su temi specifici, ina anche 
iniziative per sviluppare un di­
bat t i to di massa saldamcnio 
c o l m e r ò alle scelte program­
matiche del nostro parti to in 
rapporto al programma plu­
riennale della regione, nel pia­
ni di settore e ne! quadro di 
riferimento territoriale, .'ca­
denze importanti con le qua­
li misurarsi. 

In relazione al nuovo assetto 
istituzionale definito dal de­
creto 616. si intravvedono pos­
sibilità di Iniziativa concrete 
nel set tore ambientale, e la 
recente creazione di un inse-
me di nuove competenze al­
l ' interno de'.la Ve-^a eiunta 
regionale, è una prima ri­
sposta a questi nuovi impe­
gni. 

A con<\-i.-.or.e de'.la r:u:i!nne 
si è convenuto di convocare 
entro la pro-^si.r.a c ^ a t e u..a 
conferenza de: comuni-/ i sul 
problemi dell 'ambiente. p T 
poter offrire un te r reno or-
sanico di prono.-,'a e di cop-
fron'o. 

Gianluca B?rducci 

La classe morta al Rondò «Zio Vania» alla Pergola 

j I I Rondò di Bacco ha in program­
ma per gennaio una t a r i * di spet­
tacoli di grande interesse. Si co­
mincia domani sera con la presenza 

1 di eccezione del Cricot 2. il gruppo 
polacco diretto da Tadeuz Kantor, 
che presenterà « La classe morta », 
spettacolo accolto con grandi con­
sensi al festival di Nancy e a Pa­
rigi al Festival d'autunno. Lo spet­
tacolo. che è una sorta di inquie­
tante metafora sulla dialettica v i ta / 
morte, esistenza/apparenza, verrà 
replicato fino al 16: in una classe 
elementare di settanta anni fa si 
muove una sconcertante popolazione 
di vecchi, contemporaneamente fan­
tasmi e manichini, larve e pupazzi, 
che ripercorrono gli att i e J gesti 

della scuola e insieme dell'esistenza 
Dal 19 al 24 prima del nuovo spet­

tacolo del gruppo Pupie fresedde: 
1 Sulla via di San Michele», nato da 
una ricerca su una sacra rappresen­
tazione le cui tracce ancora restane 
in alcuni paesi del meridione, il vo 
lo dell'Angelo. 

Dal 26 al 31, Leo de Berardinls e 
Perla Peragallo, presenteranno in 
t prima > nazionale « Avita muri >, ri­
cerca sul linguaggio, o meglio sul 
nuovo uso che è possibile fare di 
parole comuni e quotidiane e sui 
diversi significati che queste posso­
no assumere. 

NELLA F O T O : Kantor. regista • 
attore, in un momento dello spetta­
colo. 

Avvenimento teatrale di rilie­
vo da martedì alla Pergola: va in 
scena « Zio Vania » di Cecov. nel­
l'allestimento diretto da Mano 
Missiroli per il Teatro Stabile di 
Torino, di cui rappresenta que­
st'anno lo spettacolo di punta. 
Programmato per un lungo gira 
nei maggiori teatri italiani, al ter­
mine del quale avrebbe dovuto es­
sere smontato. • Zio Vania > do­
vrà tornare a Torino per una lun­
ga ripresa programmata «a furor 
di pubblico»: è la conferma di un 
successo le cui dimensioni si era­
no delineate f in dal debutto. L'e­
dizione dello Stabile torinese si 
avvale di un cast di grande ca­
libro, che vede in prima linea il 

quartetto Annamaria Guarnieri . 
Gastone Moschin. Giulio Brogi. 
Monica Guerritore. affiancato da 
Cesare Gelli, Gianna Oipiaz. Gia­
como Rizzo. Edda Valente e Gu­
glielmo Molsasso. I l re gista Mis­
siroli ha voluto ancora una volta 
con sé lo scenografo Giancarlo Bi-
gnardi. I costumi sono della fio­
rentina Elena Mannini , le musi­
che di Benedetto Ghiglia, Si re­
plica fino a domenica. Dopo l'e­
sperimento effettuato con lo spet­
tacolo • Antonio e Cleopatra • la 
Pergola ha ripristinato l'oraria 
tradizionale per cui le recite di 
1 Zio Vania » sono annunciata per 
le 21.15. NELLA F O T O : un mo­
mento dello spettacolo, 
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